	Quinta domenica di Pasqua B
O Padre, che nel tuo Figlio ci hai chiamati amici, rinnova i prodigi del tuo Spirito, perché, amando come Gesù ci ha amati, gustiamo la pienezza della gioia. Per il nostro…

PERDONO

Signore Gesù, perdonaci se non viviamo il tuo comandamento per realizzare la vocazione di essere figli di Dio; tu sei santo: abbi pietà di noi  

Cristo, perdonaci se non viviamo sempre come tuoi amici, conservando e valorizzando le parole che il Padre ti ha affidatio; tu sei paziente: abbi pietà di noi  

Signore, perdonaci se non riconosciamo che tu stesso ci hai scelto e ci educhi perché possiamo portare frutti di bene; tu sei misericordioso: abbi pietà di noi  

GRAZIE

Grazie, Padre, perché nel tuo Figlio ci hai chiamati amici 

Grazie, Signore Gesù, perché ci fai conoscere le parole del Padre che ci fanno scoprire che siamo suoi figli

Grazie, Spirito, perché rinnovi i tuoi prodigi per confermarci che siamo scelti da Gesù e chiamati alla pienezza della gioia 
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Dal Vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».

Trattandosi di un “discorso”, e con un “peso specifico” di tutto riguardo, è bene in quadrarlo nel tempo e spazio e individuare bene i destinatari per cogliere meglio il senso che pensiamo abbia dato Gesù stesso a queste parole.
Con il cap. 12 termina una lunga parte narrativa con personaggi e fatti vari, Dall’inizio del 13 si accenna alla festa di Pasqua e l’intenzione di Gesù di portare a termine la sua missione… amando i suoi che sono nel mondo. Si accenna poi alla cena con i propositi di tradimento di Giuda e i gesti con cui Gesù conferma il suo essere Maestro e Signore… perché lava i piedi. Gesù poi annuncia il tradimento di Giuda e il rinnegamento di Simon Pietro. Indica quindi la strada per seguirlo e promette lo Spirito, e si presenta come la “vite vera” (abbiamo letto in parte domenica scorsa), e ancora l’odio del mondo (avversari suoi e dei discepoli) e l’azione dello Spirito, come pure l’annuncio della sua partenza e vittoria sul mondo. 

Un discorso con alcune parole chiave: amare/amore (9 volte); comandamenti/comando; amici; gioia; udire da/far conoscere a; chiedere/concedere   

In quel tempo “ultima” cena, Gesù disse ai suoi discepoli si tratta solo degli Undici: Giuda è uscito vedi: Gv 13, 30): l’origine prima, la fonte dell’amore stesso, e insieme la misura a cui Gesù si è ispirato nella sua vita e missione «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Un dono offerto ai suoi, che ha bisogno di una fedeltà, costanza, solidità Rimanete nel mio amore. Legame tra amore e comandamento per verificare il “rimanere” (condizione essenziale) e imitare il “rimanere” di Gesù nell’amore del Padre, osservando i suoi comandamenti Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Non un supplemento di “doveri” (legato al comandamento) quanto piuttosto condizione per vivere nella gioia (questa può essere il fine della vita, della fede, di ogni relazione e non il comandamento) Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: non è la prima volta che Gesù invita i suoi a vivere l’amore verso il prossimo (“amatevi gli uni gli altri”) che vi amiate gli uni gli altri una misura esigente non poco: lui stesso è la misura a cui tendere come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: la grandezza di questo amore che arriva fino a donare la vita, vetta dell’amore dare la sua vita per i propri amici. Il legame tra Gesù e i discepoli Voi siete miei amici, e la strada (più che la condizione) per arrivare a vivere questo legame che da parte di Gesù è già deciso (siete – non “sarete se osservate…”) se fate ciò che io vi comando. La Parola che è stata condivisa rende i discepoli non più servi, Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Come alla fonte di tutto c’è l’amore del Padre per Gesù e per la creazione, così alla base del legame tra Gesù e ogni discepolo c’è la chiamata da parte del Cristo Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e costituire parla di decisione che rende tale una persona, adatta al compito che gli si affida, la abilita, la rende all’altezza delle attese: portare frutto, tale che rimanevi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; e creare anche con il Padre una relazione fruttuosa, a beneficio del discepolo (amico, non servo che fa solo l’interesse del “padrone” senza prenderne parte in modo attivo) perché tutto quello che chiederete al Padre il ruolo di legame tra il Padre e ogni discepolo rimane comunque il Cristo nel mio nome, ve lo conceda. Viene ribadito il comandamento per un amore reciproco, aperto al prossimo Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».


Padre (origine e modello dell’amore)
	Figlio (primo destinatario dell’amore; imitatore del Padre)
	comandamento: fa conoscere le parole del Padre, 
dare la vita (pienezza dell’amore)
discepoli (non servi ma amici) (scelti da Gesù) 
              		(destinatari e compartecipi dell’amore)
comandamento: amare l’altro (pienezza della gioia; ascoltati dal Dio)
			
O Padre, che nel tuo Figlio ci hai chiamati amici, rinnova i prodigi del tuo Spirito, perché, amando come Gesù ci ha amati, gustiamo la pienezza della gioia. Per il nostro…


Abbiamo accolto la tua parola,
o Padre,
il dono prezioso che hai affidato al tuo Figlio,
perché anche noi lo possiamo conoscere
e così scoprire che siamo amati da te,
grazie a lui, il Cristo,
che osserva i tuoi comandamenti.

Gesù ci ricorda che ci ha scelto,
ci ha costituiti nell’amore
per essere suoi amici e portare frutto.
Continuamente ci forma perché gustiamo la gioia
di essere amati da te 
e di camminare sulla strada 
che ci conduce, passo dopo passo,
alla pienezza del tuo amore,
riconoscendo che tu concedi ai tuoi figli
quanto chiedono, guidati dallo Spirito.
 
Confermati in questa serena fiducia
dalla Chiesa che tende alla pienezza della fede,
e sostenuti dall’esempio e intercessione
di chi già gusta la gioia piena della tua casa,
riconoscenti cantiamo la tua lode: Santo…



Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».

1 let. Padre, come ami da sempre il tuo Figlio, così manifesti la tua tenerezza a noi, divenuti amici del Cristo perché formati sulle parole che hai affidato a lui
Tutti Aiutaci a rimanere fedeli a questo amore per portare frutto abbondante di bene, e gustare la gioia di essere amati da te e capaci di amore verso il prossimo

2 let. Cristo, che osservi i comandamenti del Padre e chiedi a noi di vivere le tue parole per gustare in pienezza la gioia di essere amici, scelti personalmente da te  
Tutti Insegnaci a non separare l’amore dall’obbedienza a te, che ci guidi verso la pienezza della gioia di sentirsi amati

3 let. Spirito, che ci rendi capaci di portare frutto, se rimaniamo fedeli nell’amore che il Padre ci dona e ci fa conoscere in Gesù
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